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Anno IV. — N. 53 

Îl lavoro dei socialisti 
LI RI ETRE EL TERNO RT 

La direzione del partito si radunò 
tempo fa a Roma, ed ha deliberato di 
riprendere l’azione antimilitarista. 

Quello che merita d’essere notato da 
noi cattolici è la motivazione della ripresa, 
e cioè la necessità di insensificare l’agita- 
zione contro le spese improduttive, coor- 
dinandola con altre questioni che ponno 
interessare la democrazia. Barattando in 
soldoni questa circonlocuzione, la si tra- 
duce così: la propaganda contro le spese 
improduttive è stata un gran fiasco. Donde 
la necessità di inzensificare la propaganda, 
ossia di renderla più efficace e per far 
ciò è stata nominata un’ apposita Com- 
missione, incaricata di organizzare la 
nuova campagna e rinforzare i predicatori. 
E giacchè i soliti Lollini non hanno avuto 
virtù di scuotere le moltitudini, si sono 
scritturati nuovi cantanti di cartello, pri- 
mo il baritono Todeschini, che, sebbene 
sfiatato, si considera quello dei soci che 
è più in voce, poi il Rondani e il Mor- 
gari. Intensificata la propaganda col qua- 
resimalista Todeschini, osserva il Ghisola, 
il Sinedrio ha capito che non bastava ad 

x 

iuteressare la folla e si è pensato di rin- 
frescare lo spettacolo con qualche great 
attraction che rompa la monotona cicalata 

delle spese improduttive a base di stati- 

stiche sbagliate e di apotegmi e di iper- 
boli strampalate. 

Ed ecco come e perchè si è deciso di 
coordinar il programma con altre que- 

stioni che interessino la democrazia, ossia 

che escano dal consueto menu socialista, 
come un buon contorno ad una salsa 

piccante che serve a far inghiottire agli 
stomachi deboli il piatto forte. Intanto è 

da prender atto dell’insuccesso confes- 
sato della campagna fatta, permessa ed 
incoraggiata dal regio governo. 

ll socialista Bissolati ha in parte am- 

messo che /e energie popolari non rispon- 
dono sempre all'appello e che hanno in 
melte regioni bisogno di esse intensificate. 
E caratterizzando la compiacente politica 
di Giolitti, disse che è una politica baro- 
metrica. 

Il liberalismo (leggete : la facoltà accer- 

data ai socialisti di preparare l’avvento 
del collettivismo) sale o scende nella co- 
lonna barometrica secondo della pressione 
delle energie popolari. Dove le turbe tu- 

multuano e premono, la politica liberale 
del governo sale vertiginosamente; dove 
le turbe restano tranquille ed inerti, la 
la politica scende fino a segnare qualche 
pioggerella reazionaria. 

La frase di Bissolati, dopo tutto, è ben 
trovata : essa rappresenta bene la manovra 
equilibrista che forma tutta l’abilità della 
politica interna da un paio d’anni! 

Alfa. 

  

Notizie Vaticane 

  

La salute del S. Padre, 

Roma, 5 — Anche oggi il S. Padre ri- 
Mase in riposo, per rimettersi completa- 
mente dalle faticose cerimonie dei scorsì 
gtorni. Sta 
Nessun:fatto nuovo permette di assegnare   eccezionale importanza allo :tato di ri-. 

Poso del Pontefice, che gli fu consigliato | 
dal dott. Lapponi unicamente in consi- 
derazione della sua grave età. 

  

— Echi del giubileo Pontificale 

  

Un’ accademia pel giubileo. 
Roma, 5 — Nel pomeriggio d’oggi, nella 
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In eruce signatos fura quod alma tegant? 

Cose di Corte e di Governo 

I ministri al Quirinale. 
ti 

Roma, 5. — Stamane i ministri si 
recarono al Quirinale per la consueta 
firma e per la relazione. Il Re intrat- 
tenne i ministri intorno ai lavori par- 
lamentari. 

  

Saracco colto de un leggere malore. 

Roma, 5. — Ieri Saracco, presidente 
del Senato, mentre si recava a Palazzo 
Madama passando per la piazza Ss. Apo- 
stoli, colto da un improvviso disturbo, 
cadde a terra proprio dinanzi alla libreria 
Paravia. 
_Il cav. Bracci Devoti che trovavasi là, 

riconosciuto il vegliardo, fermò una vet- 
tura e lo accompagnò alla sua casa in 
via Nazionale. Il malore non fu grave. 
Dopo un po’ di riposo, Saracco si recò 
di nuovo al Senato. 

La riforma giudiziaria, 
, Roma, 5. — Una nota, evidentemente 
inspirata dal Guardasigilli, e pubblicata 
dalla Patria, dice: — Il ministero è di- 
sposto a riprendere in esame il progetto 
di Riforma giudiziaria. 

Riguardo gli appelli dai giudizi di 
Pretura, intende risolvere questo pro- 
blema, col massimo riguardo agli inte- 
ressi locali. Si potrà esaminare se con- 
venga domandare gli appelli a un pre- tore o a Corti di Assise o ad altro magi- 
strato locale. 

Il Governo principia a cedere, perchè 
l agitazione che pareva ieri sopita, in- 
Vece oggi ingrossa.. 
  

Note e commenti 

  

Da notarsi. 

Il deputato repubblicano di Grosseto 
— l’onorevolissimo Socci che diede del- 
l’idioti ai cattolici firmatori la petizione 
contro il divorzio — ha fatto la proposta 
— respinta dal governo — di devolvere 
a beneficio dell'Agro romano i tre milioni 
e un quarto che per la legge delle Gua- 
rentigie vengono stanziati in bilancio pel 
Papa, mano mano che scadevano in pre- 
scrizione. Il governo come abbiamo detto 
Tespinse la proposta con un ragionamento 
che diremo più avanti. Intanto vogliamo 
qui notare come la massonica Patria di 
Roma abbia calorosamente sostenuta la proposta Socci con linguaggio pe i 
mente clericale. SUagg perfetta 

Un inganno. 

Di fatti sostenendo ia ragionevolezza 
della suddetta proposta, la Parria scrive: « Parliamoci chiaro: domandando ai contribuenti tre milioni e un quarto per 
la dotazione pontificia, voi, Governo ave- 
vate la certezza che quella domanda non 
significava altro che un inganno ben ga- 
pendo che quei tre milioni e un quarto 
non sarebbero stati spesi mai, » 
Benissimo : è quello che da trentadue 

anni andiamo ripetendo noi clericali; i 
milioni e la legge delle Guarentigie pro- 
poste al Papa dal governo settario italiano 
non sono che un inganno. Oh, come il 
tempo è galantuomo! 

E impossibile. 

Se i milioni e le guarentigie del go- 
verno settario sono un inganno, va da sè 
che il Papa non può accettarli: questa 
è logica conseguenza per trentadue anni 
da noi clericali sostenuta. Ma adesso la 
sostiene anche la Patria, organo, come 
abbiamo detto, della setta. 

Di fatti, essa soggiunge: « Se il Vati- 
cano domanda il denaro che gli avete 
assegnato, bene: se lo respinge, come lo 
ha respinto finora, cancellate la cifra 
dal bilancio. Il maptenerla non è che 
una iIpocrisia. Lo restituirete quando 
(ciò ch è Impossibile) ve lo si chiederà ». 

Ciò che è impossibile — nota la Patria; e ha'mille volte ragione. Oh, come pre- 
tendere che il Vaticano cada così inge- ‘ nuamente nel laccio di un inganno e di 

basilica dei santi XII Apostoli, presenti . 
parecchi Cardinali, Arcivescovi, Vescovi | 
il Corpo diplomatico, 1’ Anticamera Pon- | 
tificia ed una folla d’invitati, si tenne ad ; 
iniziativa del Comitato per le feste giu- 
bilari, una solenne Accademia in onore 
del Santo Padre. 

Suita, fu diretta dal maestro Perosi. 

Un ricevimento del prinoipe Marcantonio Colonna, 

Roma, 5 — Stasera il principe D. Mar- 
Cantonio Colonna assistente al soglio Pon- 
tificio ha dato nel suo ricco appartamento 
uno splendido ricevimento per festeggiare 
il Giubileo Papale. Vi sono intervenuti 
Parecchi Cardinali e Prelati, Il Corpo 
diplomatico, gli addetti alla Corte ,Pon- ; 
tificia, e aristocrazia Romana. 

Le feste di Lisbona, 
. Lisbona, 5 
del Papa si è cantato un Te Deum alla 
Presenza del Nunzio che alla sera dette 
ùn gran ricevimento alle nobiltà porto- 
Shesi ed al Corpo diplomatico, 

| Tesoro respingendo 

î 

i 

— In occasione del Giubileo 

; : al governo i milioni 
La parte musicale splendidamente ese- . 

una ipocrisia ?1 

I più grande benefattore del bilancio. 
Da questo poi si deduce che il Papa è il più grande benefattore del Tesoro italiano. Di fatti, è lui che col lasciare 

al g( tiene in bilancio..... il bilancio. Lo ha detto il ministro del 
| la proposta Socci e, ragionando così: « Si tratta in sostanza di diminuire le economie del bilancio s1 tratta di dedicare alla bonifica del- l’agro romano una somma che, per il rifiuto del Vaticano, va a beneficio del 

lesoro. Tanto varrebbe allora stanziare una identica somma nella Ì 
i 1 arte passiva 

del bilancio ». v 3 
Un. pa di-tonti:<=*"Dal 20046 

1370 fino ad oggi, sono oltre a 105 mi- 
lioni e mezzo che il Papa rifiutò; se li 
avesse riscossi, il bilancio sarebbe in de- 
ficit per almeno di 65 0 70 milioni. Per la 
qual cosa la Patria è costretta a dichia- 
rare: « E' il Papa dunque che col suo 
rifiuto salva la finanza del paese. E° il 

  

  
    

Giornale cattolico del Friuli 
Nonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 

Papa che mantiene l’ integrità del bilan- 
cio». E per quanta ironia il foglio mas- 
sonico cerchi di mettere in queste sue 
parole, esse ugualmente esprimono una 
verità evidente e lampante. 

Conclusione: Socci e la Patria doman- 

omaggio a quel profondo e nobile senti- | 

dano l'abolizione della legge delle Gua- 
rentigie, diventata omai assurda e che 
espone il governo al ridicolo davanti al . 
Vaticano. Non è la prima volta che si 
fa in Parlamento e nei giornali questa 
domanda. Ed è fatto anche questo da 
netarsi, poichè dimostra che cosa mai 
possano guarentire leggi che hanno in sè 
tante poche guarentigie come quelle che 
vengono da un governo non guarentito. 
  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 4. — Presiede Biancheri. 
Segue la discussione sulla riforma giu- 

diziaria. Parlano Fiamberto, Riccardo Luz- 
zatto, Perla. 

  

  

NMILIT.A STNA 

La Russia nel celeste impero. 

Berlino, 5. — Si ha da Pietroburgo che 
il governo russo si preoccupa moltissimo 

  

del continuo stato di ribellione in cui : 
continuano a trovarsi diverse regioni ci- 
nesi, al punto che, come riferisce un te- 
legramma alla Novoje Vremja, in due loca- 
lità furono uccisi i preti (popi) russi che 
vi si erano recati per predicare. 

Inorgoglito dal successo che la domi- 
nazione russa ebbe nella Manciuria, è 
evidente che lo czar pensa di far predo- 
minare questa influenza russa anche in 
altre regioni, epperciò si prenderà presto 
un pretesto per occuparle, Anzi si annun- 
zia che i preparativi militari spinti in- 
nanzi con tanta alacrità siano piuttosto 
destinati ad una eventuale spedizione in 
Cina che non fatti in vista della situa- 
‘zione della Macedonia. 

E da Pietroburgo si telegrafa pure che 

poco soffrire, ma che ora n’è quasi 
guarito. 

  

GARIBALDI 
e Consorzio nazionale 

A dir vero questi due termini non 
hanno nessun rapporto fra loro; ma li 
unisco un momento insieme perchè di 
ambedue si è parlato in questi giorni, e 
se n’è parlato facendo per ambedue la 
Stessa questione: ha in certi casi la. so- 

: dell’uomo. I violatori 

   

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

si ae x Psa: -. 
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INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
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Venerdì 6 Marzo 1903 
PaTRUS Archiep. Utinen. 

bilmente? E in ciò hanno ragione: essi 
violando la volontà di lui e conservando 
la sua spoglia rendono un inconsapevole 

mento umano, che deve rassegnarsi per 
forza a veder disfatta pian piano dalla 
natura l’ involucro d’ un’ anima immor- 
tale, ma che non sa tollerare che il di- 
sfacimento sia brutale e artificiale, per 
opera del fuoco acceso dalla stessa mano 

della volontà di 
| Garibaldi sono gli involontarii custodi 
dei diritti della storia, e fanno benissimo 

‘ad esserlo. Se a noi stessi, che abbiamo 
. di quell’ uomo un’opinione tanto diversa: 
: dalla. loro, capita di trovare ad esempio 

  

un manoscritto di Garibaldi ci guardiamo 
bene dal distruggerlo. Esso è un cimelio 
storico : sia poi che egli avesse diritto a 
entrare trionfalmente nella storia, sia 
che ce lo abbiano fatto entrare le apo- 
teosì altrui. 

è leggenda, vuole essere conservata. Ora 

mento cioè della sua salma parebbe a 
tutti un atto di violenza e di vandalismo 
contro la storia. La cremazione dunque 
illecita sempre rivela in questo caso una 
bruttura che si fa strada anche nell’animo 
dei cremazionisti, e a questa loro ripu- 
gnanza devono far eco anche coloro che 
giudicano Garibaldi ben diversamente da 
loro; lo devono in nome della religione 
dell'umanità e della storia. 

rono di somme proprie per offrirle sia 
pure ingenuamente ad un vantaggio re-   

lo czar ha avuto una. nuova crisi d’otite ' tremmo vedere con occhio 
(malattia d’orecchio) che lo ha fatto non - 

motissimo dello Stato, le avessero desti- 
nate ad uno scopo non benefico, magari 
egoista, ad ogni modo privato, nessuno : 

i menta da tutti coloro, i quali pur dissen- avrebbe osato infirmare la loro volontà. 
Ora, perchè essi furono più generosi do- 
vranno patire la violazione della loro of- 
ferta, del loro testamento, della loro vo- 
lontà. Noi sappiamo bene quanto fu brutta 
e cattiva la spogliazione di quegli enti 

lo Statuto stesso essere rispettata; e po- 
indifferente 

applicare la stessa mala coerenza ad altri 
: enti che furono costituiti nella stessa fi- 
ducia? Certo i fondatori del Consorzio 
erano per la più parte fra coloro che 
mentre domandavano il rispetto della loro 
fondazione violavano poi le fondazioni 
ecclesiastiche e caritatevoli sarebbe one- 

: sta la rappresaglia; non è più giusto in- 
vece mostrarsi superiori ai loro esempi 

i applicando loro una giustizia, a cui essi 
i mancarono. Del resto la massima deve 

collettivi furono coloro che si dettero pen- 
siero di creare una proprietà sociale vi- 

Î esser sempre una; i fondatori degli enti 

I 
cietà il dovere d’adempiere o il diritto ‘ 
di non adempiere la volontà degli indi- 
vidui? Garibaldi voleva esser cremato. 
Ora in questi giorni gli onor. Fazzari e 
Rudinì hanno proposto di fargli « più 
bella sepultura » il che, a dire di Ric- 
ciotti, è come un porre una seconda e 

cino alla proprietà individuale. Rispettia- 
mola se non per ili loro diritto, almeno 
per il loro beneficio. 

i Lasciate dunque Garibaldi incombusto 
n 

defimtiva pietra sopra quella. cremazione ; : 
è come un affermare di nuovo una vo- 
lontà pubblica contraria a quella volontà 
privata. 

Nell’altro affare i cittadini, che una 
quarantina d’anni addietro costituirono 
colle loro offerte un fondo per estinguere 
un giorno il debito dello Stato e lo in- 
titolarono Consorzio nazionale, vollero 
che quelle offerte cogli interessi molti- 
Plicati non fossero mai distratti da questo 

oramai di 56 milioni, ossia è una somma 
ridicola per estinguere i quattordici mi- ' 
liardi del gran Libro, ma cospicua per | g bro, p PET ; tengono al corrente dei movimenti delle mille altri scopi, così ci sono molti i 
quali dicono: « non potrebbe considerarsi 
come oramai mancato lo scopo della fon- : 
dazione e non sarebbe quindi ragione- 
vole l’ invocare una legge dello Stato per 
attribuir xi milioni a quale 5 Ve, 106 . ure quei mil qualche altro ’ zionaria di 150 uomini, Il combattimento, uflicio : ad esempio alla bonifica dell'Agro 
romano, come ha proposto in questi giorni 
qualche deputato? » po 

Ecco dunque due fatti in cui il pro- 
blema è nno solo, e pratico, e attuale; 
l'adempimento e la violazione della vo- 
lontà privata da parte della legge, 

ra a me pare che la soluzione nel 
caso speciale deve esser diversa. Non si 
può adempiere la volontà di Garibaldi; 
si deve adempiere quella del Consorzio 
nazionale.   

Infatti quanto a Garibaldi non solo. 
stanno contro il suo testamento i prin-: 
cipii nostri, che vietano esplicitamente la 
cremazione e quindi ritengono nulla la | 
volontà d’esser cremati; ma stanno gli 
stessi sentimenti reali di coloro «he a 
parole parteggiano per il rogo funebre. 
Che significa questa riluttanza di più che 
vent'anni ad assoggettare la salma di 
Garibaldi ad una distruzione che per altri 
morti si compie il giorno dopo il decesso? 
Significa che quando un affetto, una ri- 
verenza o un calcolo speciale rende più ; 
preziosa una salma il ridurla volontaria- 
mente in polvere è cosa che rivolta. I 
garibaldini fanno di tutto per moltipli- 

loro idolo, ne raccolgono ogni minimo 
documento come reliquia preziosissima, 
e volete che colle loro mani disfacciano 
ciò che di lui resta veramente e palpa- 

i 

i 
i i 
ì 
: 
Ì 

| 
i care sulle piazze d’Italia i simulacri del 

contra il suo deplorevole desiderio; e la 
sciate intatto il Consorzio nazionale, con- | 
tro i troppo facili distornatori delle le- | 
Cite e generose volontà private. 

F. Crispolti. 
  

INR BB Ardl CAGNT 

| L’insurrezione cominciata? 
Londra, 5. — La Reuter riceve da Co- 

stantinopoli: 
Dispacci ufficiali segnalano la presenza 

di bande bulgare rivoluzionarie in parec- 

  

scopo finale. Ma siccome questo fondo è . Shi distretti di Macedonia, ciò che fa te- 
mere che un movimento generale sia già 
cominciato. Si dichiara che gli abitanti 
ricevono i membri di queste. bande e li 

truppe ottomane. Una delle bande, che 
opera dei distretti orientali, ha tagliati i 
fili telegrafici. Una collisione si è prodotta 
il 28 febbraio nel distretto di Malesh fra 
le truppe ottomane e una banda rivolu- 

durato sette ore, finì colla ritirata degli 
insorti. Le truppe ottomane li insegui- 
rono e si impadronirono di sei casse. di 
dinamite che la banda aveva abban- 
donate. 

Un'altra di venti uomini che opera nel 
distretto occidentale, si è barricata in una 
casa di pietra presso il lago Presba del 
distretto di Monastir. I gendarmi mandati 

‘ad inseguirli ebbero due morti, compreso 
il loro capo. 
  

Notizie italiane 

L, 105000 all'Università di Padova, 

Padova, 5. — La nostra benemerita 
Cassa di risparmio, ha deliberato di con- 
correre con la cospicua somma di lire 
105000 per ampliare l’Istituto Zootecnico 
e il Gabinetto di Antropologia della no- 
stra Università.. La cittadinanza ha ac- 
colto con giubilo questa notizia. 

AZIONE CATTOLICA 
Il Congresso della gioventù cattolica. 

Roma, 5. — Proseguono le riunioni del 
Congresso della gioventù cattolica italiana, 
Stasera verrà tenuto un banchetto, offerto dal Consiglio superiore. % 

  

  

| UNA CONFERENZA 
contro il divorzio. 

Diamo qui, come quinta colonna, una 
corrispondenza pervenuta ieri all’ Avvenire 
d’ Italia: corrispondenza riferente su una 
magnifica conferenza tenuta da Filippo 
Crispolti contro il divorzio nelteatro Scribe 

di Torino. 

La conferenza fu promossa dal gruppo 
antidivorzista fra gli studenti universitari 

di tutti i colori politici. L’esito è stato 
ottimo. Il teatro a cui si accedeva per 
invito era pieno delle notabilità torinesi 

d’ogni partito. Numerose signore dell’alta 
società avevano preso posto nei palchi. 

: Si notava nelle poltrone una importante 
raccolta di studentesse. Ricordandosi che   

E la storia che rimane tale anche quando : 
‘ lo stesso oratore parlando della legge 

la distruzione del suo principale docu- ' 

. Quanto al Consorzio nazionale la cosa i 
: è ben diversa. Se coloro che si spoglia- ! 

il 26 maggio 1888 in quello stesso teatro 

sugli abusi del clero, aveva incontrato 
i l’opposizione violenta di centinaia d’ in- 

trusi che forzate lo porte gli impedirono 
di continuare e si abbandonarono a mille — 
eccessi, gli studenti ordinatori del con- 
vegno odierno aveano preso tutte le pos- 

sibili precauzioni contro i disordIni. 
Sul palcoscenico a sipario calato prende 

posto la stampa in due appositi tavoli. 
L’oratore è accolto da largo applauso al 

suo prender posto. Lo presenta il signor 
Alessandro Morano di parte liberale, pre- 
sidente del gruppo studentesco. 

Egli con belle parole fa notare che   
collettivi la cui proprietà doveva secondo | 

‘ prende le mosse dalle parole del Morano 

‘ dicendosi lieto di parlare a nome di par- 

questo discorso è promosso indistinta- 

tendo nel campo religioso e politico sono 

‘ concordi nel volere rispettata la suprema 
i garanzia morale della famiglia, ossia 1 in- 
i dissolubilità delie nozze. 

E° la volta del conferenziere il quale 

titi diversi, protestare un’altra volta coì 
i fatto l’artificio dei divorzisti i quali di- 

! pingendo l’opposizione del divorzio come 
‘ un fatto esclusivamente clericale, non 

| fanno altro che puntellare colle ire po- 
' litiche l’impopolarità della loro riforma. 

Egli continua dicendo che l’argomento 
principale da combattersi nei divorzisti è 
quello che il divorzio produca effetti 

moralizzatori. I suoi partigiani dicono 
infatti che esso non crea la discordia 
nelle nozze, ma trovandola in certe fa- 
miglie già nata e irrimediabile, cerca di 
porvi riparo sciogliendo matrimonii an- 
dati male e dando modo alle vittime di 
rifarsi un’altra famiglia concorde e in 
cui sia perciò evitato il pericolo di im- 
morali legami fuori di casa. Risponde 
anzitutto l’ oratore che lo Stato non ha. 
il mezzo e l'ufficio di far diventare nozze 
oneste, quelle seconde nozze tra vivi che 
finora si chiamano adulterî: la coscienza 
pubblica la più corrotta sente talmente 
l’immoralità di questi adulterì legaliz- - 
zati, che quando lo storico romano volle 
indicare l’abisso in cui erano caduti i 
costumi d’allora, non disse già che le 
donne contavano gli anni dal numero 
dei loro amanti, ma da quello dei loro 
mariti. Tant'è vero che il nome sacro di 

marito e di moglie diviene esso stesso 

un nome di corruzione, quando l’arbitrio 
della pura legge civile Io dà a chi non 
lo merita. ; 

In secondo luogo l’oratore. dimostra 
che non solo il divorzio non può mora- 
lizzare distrazioni e ricostruzioni matri- 
moniali a cui la natura stessa si ribella, 
ma è un positivo eccitatore della disso- 
luzione delle nozze. Egli studia l’esempio 
francese, uno dei pochi esempi che si 
possa trarre in ballo per prevedere l’av- 

venire minacciato all’ Italia ; perchè men- 
tre nell’ Inghilterra, nella Germania e. 
nella Russia le leggi civili. divorziste sono 

almeno in armonia colla religione locale, 
in Francia come in Italia il divorzio è 
in conflitto colla coscienza religiosa. 

Questo esame è fatto dall’oratore in 
base alle statistiche francesi. Esse dimo- 
strano, dal 1884 ad oggi, primo, che non. 
fu vero ciò che prometteva il Naquet, 
che cioè esaurito lo stok dei matrimoni 
allora infelici, i matrimoni nuovi si sa- 
rebbero fatti più ponderatamente e quindi 
lo stesso pericolo del divorzio avrebbe 
tenuto meglio congiunti gli sposi: invece 
i divorzi diventarono ogni giorno più 

frequenti. Le migliaia di matrimoni che 
oggi si sciolgono in Francia sono tutti 

contratti dopo il 1884. Il divorzio entra 
dunque come un eccitatore a quelle di- 
scordie, che oramai appariscono come un 
mezzo di liberazione.     Quelle statistiche dimostrano che tutti  



  

  
      

      

    

  

i freni su cui sì contata furono totti, 
che si è persino inventato l’adulterio finto 
le sevizie finte per spezzare il vincolo di 
comune accordo e per giungere col fatto 
agli eccessi, sono non voluti dal legisla- 
tore del divorzio per mutuo consenso. 

SÌ trattiene a mostrare che la stessa 
sorte avrà il divorzio in Italia: che soc- 
chiusa la porta del divorzio mille pres- 
sioni la spalancheranno, e che il Parla- 
mento stesso ne faciliterà l'applicazione; | 
poichè quando un Parlamento non ri- 
spetta i freni posti dalla. religione, dalla 
storia, dalla coscienza generale, sarebbe 
ben ingenuo a rispettare certi freni messi 
artificialmente da lui stesso. ; 

Parlando da ultimo delle contraddi- 
zioni dei liberali e specialmente dei so- 
cialisti in questa materia termina applau- 
ditissimo confutando la frase Zanardel- 
liana che l’Italia deve mettersi a livello 
delle nazioni civili. Egli si chiede se i 
patrioti di Belfiore dettero cinquant’anni 
addietro il loro sangue perchè l’Italia, 
cacciato lo straniero, andasse mendicando: 
straniere; se le nazioni possono attrimenti 
risorgere che avendo fede nelle istitu- 
zioni e nelle tradizioni proprie: se nel 
centenario del grande poeta piemontese 
ed italiano, Vittorio Alfieri, non dobbia- 
mo salutare ancora l’Italia, come egli la 
vide e la volle, non già imitatrice servile 
dei popoli d’ Oltre Alpe, ma 

d'ogni altra cosa insegnatrice altrui. 

Lo serata è riuscita confortevolissima 
per entusiasmo e concordia. 

CRONACA DEGLI SCIOPERI 

. Lo sciopero dei tipografi romani. 

Roma, 5. — Stamane i tipografi si riu- 
nirono a comizio, deliberando, dopo lunga 
discussione, di persistere nello sciopero. 
Stamane tutti i proprietari di tipografia 
si assoggettarono a prestare servizio, co- 
me semplici operai, presso la tipografia 
Colombo, dove, pel servizio della Camera 
dei deputati, era indispensabile non so- 
spendere i lavori. 

  

  

Folla tumultuanta che lanoia sassi 
contro i carabinieri, 

pe Palermo, 5. — Ad Aragona, in provin- 
cia di Girgenti, gli zolfatai, che da pa- 
recchi giorni si trovano in isciopero, 
improvvisarono una dimostrazione, impe- 
dendo ai compagni di lavorare. La forza, 
accorsa prontamente, venne accolta: da 
una ‘viva sassaiuola, che ferì tre carabi- 
nieri. I militi allora fecero fuoco in aria, 
fugando i tumultuanti, che abbandona- 
rono tre bandiere. Temendosi più gravi 
disordini, si inviarono rinforzi. 
  

Motizio estere 

  

Decorazioni turobe ai reali di Grecia. 
Londra, 5. — La Standard ha da Atene 

che il Sultano ha conferito delle deco- 
razioni al Re, al principe reale ed al 
primo ministro di Grecia. 

Si attribuisce questo atto amichevole 
alla condotta corretta della popolazione 
greca in Macedonia. 

Esplosione d'un sottomarino. 

Londra, 5. — Mentre una squadriglia 
di sottomarini terminava alcune eserci- i 
tazioni sul porto di Portsmouth, avvenne ‘ 
una terribile esplosione di gasolina a 
bordo di uno di essi. Il macchinario andò 
distrutto, sonvi 4 feriti gravemente, altri 
leggermente. 

La denunzia del concordato ? 

Parigi. 5. — Il Matin crede sapere che 
il conflitto scoppiato fra il Vaticano ed 
il governo circa l'investitura dei vescovi, 
lungi dal risolversi, è entrato in una fase 
acuta. Il Ministro degli esteri avrebbe; 
ricevuto da Roma la risposta relativa al | 

ne 

risposta Satebbe tiri rifiutò perciò fino 4 
nuovo ordine i tre vescovadi rimarreb- 
bero senza titolare ; così pure due altre 
diocesi rimarrebbero. vacanti in seguito 
al rifiuto del Consiglio di Stato di regi- 
strare le bolle dei due prelati che erano 
stati nominati. Si attribuiscono a Combes 
vari progetti per venire a capo di questa 
questione. Combes avrebbe specialmente 
intenzione durante la prossima discus- 
sione del bilancio dei culti al Senato di 

| dichiarare che se il Concordato non potrà 
più essere applicato nella sua lettera e 

| nel suo spirito, bisognerà pensare alla 
sua denunzia. 

Menelik cd Ilg 

Parigi, 5. — I giornali hanno da Gi- 
buti: Menelik ha conferito nuovamente 
gli onori ad Ilg ed ha felicitato Chefneux 
per aver fondato in meno di due mesi 
nell’ Harrar una città Etiopica, che conta 
già 3000 abitanti e che il Negus ha or- 
dinato che si chiami Dirc Duoiak. Dopo 
il suo ritorno ad Addis Abeba Chefneux 
ripartirà direttamente per la Francia. 

  
La fbbre gialla so un veliero italiano. 

Marsiglia, 5 — Il trealberi italiano «Tris» 
proveniente da Pensacola e da Palma, è 
giunto oggi e fu condotto al lazzaretto 
di Friaul per essere disinfettato, poichè 
durante la traversata fra Pensacola e 
Palma il capitano in secondae il nostromo 
morirono di febbre gialla. 

Assicurari che l’ « Iris » sarà rilasciato 
per la libera pratica domani, dopo la di- 
sinfezione. 

  

  

(Nostra corrispondenza) 

Bergamo, 4 marzo. 

Ponificio Bergamasco. Domenica nel sa- 

| lone delle Società Cattoliche, ebbe luogo 
| l'assemblea ordinaria degli azionisti del 
! Panificio Bergamasco. 

Il Bilancio dell’ esercizio 1902 si chiuse 
, con le seguenti risultanze, come da spec- 
chietto a stampa distribuito agli inter- 
venuti: 

Panificio e pastificio — Rendite lire 
84,297.34; spese L. 86,275.10:; per cui 
una perdita di L. 1977.76. 

Molino — Rendite L. 36,993.00; spese 
L. 24,192.14; e di conseguenza jun utile 
di L. 12,300.86. 

Campiessivamente quindi l’azienda ha 
dato lo scorso anno un utile di L. 10,823.10. 

AI 31 dicembre ultimo scorso il capi- 
tale sociale del Panificio era di 

i 201,900.00 costituito da N. 10,095 azioni 
di L. 20, sottoscritte da n. 667 soci. 

Dalla relazione poi ‘con la quale il 

  

  

LETTERE DA BERGAMO 

    

  
lire 

Consiglio d’amministrazione accompagna ‘ 
il Bilancio, risulta, che il deficit del pa- 
nificio e pastificio sarebbe stato anche 

ji notevolmente superiore al sopraindicato, 
se il Consiglio medesimo non avesse ri- 
tenuto opportuno « di sopprimere per 

i l’anno 1902 le quote di ammortamento 
| delle spese di primo impianto e di ri- 
durre eziandio quelle di deperimento, 
riservandosi di largheggiare a favore di 
queste partite nei successivi esercizi, che 
offrano maggiore elasticità di bilancio ». 

L'assemblea approvò all’ unanimità e 
bilancio e relazione, rieleggendo le ca- 
riche scadute. 

— Lunedì 2 corr. sì adunarono nella 

delle Società Operaie di Mutuo Soccorso 

tuzioni Sociali Cattoliche. 

sede delle Società cattoliche i delegati | nando la compitissima signora Emilia 
IR ° De, Giudici 

aderenti all’ Unione Diocesana delle Isti- 

Venne ampiamente discussa la que-. 
stione relativa agli assegni vitalizi di in- ! 80 
fermità e d’impotenza al lavora, que. ; 
stione complessa e ardua, più volte stu- ST Te Rea perdita, e far loro diata e discussa e mai con soddisfazione ' 

53 EROSIAPE 

Pure dall’odietrià disctissione, alla quale 
parteciparono con grande competenza 
quasi tutti i delegati presenti, emerse la 
immaturità degli studi compiuti e delle 
proposte presentate; per cui si deliberò 
di affidare alla Presidenza dell’ Unione 
Diocesana di coneretare nuove proposte 
per disciplinare il funzionamento dei 
fondi destinati alla cronicità ed all’ im- 
potenza, per concretare le modificazioni 
da apportarsi ai singoli statuti sociali per 
renderli più conformi alle esigenze am- 
ministrative e contabili in relazione anche 
alla funzione della Cassa Nazionale di 
Previdenza. 

Dopo varie interessanti comunicazioni 
fatte dal Presidente comm. Rezzara l’as- 
semblea dei Delegati riconfermò in ca- 
rica per un altro triennio i suoi rappre- 
sentanti nella Presidenza dell’ Unione 
Diocesana :- Salvi avvocato Luigi e Loca- 
telli dott. Giuseppe. 
— Istituto Musicale. Importante è riu- 

scito il saggio dato domenica all’Istituto 
Musicale Donizetti, dagli alunni della 
scuola di composizione, diretta dal M.o 
Mattioli, grazie al quale essa figura oggi 
in prima linea tra le altre dell’ Istituto, 
per lo sviluppo che ha preso e per il 
programma, che si estende a tutte le 
forme musicali, dalla costruzione della 
frase alla canzone, alle danze, al quar- 
tetto, alle sonate alla sinfonia. 

Dopo il saggio il M.o Mattioli lesse la 
elazione. sull'andamento dell’ Istituto, 

che fu molto applaudito. 

solenni funzioni pel giubileo del Papa, a 
chiusura di quelle celebrate in tutta la 

  

Diocesi. Ioseph. 

mo É HA GEE, Sa, Vadi ? o 

DALLA PROVINCIA 

Tolmezzo 
5 Marzo. 

Funerali della signora Paschini, 

I funerali della desideratissima defunta 
signora Catterina Paschini-Bonitti riusci- 
rono veramente decorosi, devoti, ed im- 
prontati al più schietto carattere religioso. 
Questa buona popolazione concorse nu- 
merosissima a porgere l’ultimo tributo 
di stima e alla, famiglia ed a questa 
rarissima donna, cui tutti sempre salute- 
ranno per il modello delle madri e per 
la persona della carità. Tutti i negozi per 
dove ‘sfilò, alle ore 9.30 il funebre corteo 
erano chiusi in segno di lutte, 
V'intervenne al completo il corpo degli 

insegnanti essendo la maggiore delle figlie 
della defunta-da parecchi anni maestra 
stimatissima in queste scuole, Rappresen- 
tavano il Seminario i Rev.mi Professori 
Sac. Giuseppe Covassi e Silvio Beorchia, 
il quale era pure stato ufficiato a rappre- 
sentare il c.-d. c. di Udine, del quale 
don Pio è l’attuale attivissimo Segretario. 
Anzi a pubblica edificazione dei buoni 
ed encomio degli. iniziatori trascrivo 
quanto mi fu riferito che cioè lo stesso 

; circolo deferente e grato verso il suo Se- 
} gretario fece celebrare una messa in 
suffragio della defunta sua genitrice. Pre- 
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fà Che verrà teinpò in Gul si riunis 
nno alla loro diletta madre in cielo. 

Xx. 

Sandaniele 
i MATZO. 

In Pretura — L'epilogo d’un brutto fatto. 
Quest’'oggi passando per piazza ho no- 

tato un’insolito movimento di uomini 
verso la sede della Pretura. Spinto da 
curiosità mi sono cacciato in mezzo alla 
gente, e sono salito fino alla sala della 
udienza. Vi si teneva un dibattimento 
contro 7 persone di Maiano imputate di 
ingiurie e minaccie per avere nel 7 di- 
cembre 1902 in Maiano offeso l'onore e 
la riputazione del cappellano don Giu- 
seppe Sant. Gli imputati erano difesi dal- 
l'avvocato Gonano, ed attendevano l’av- 
vocato Franceschinis; il querelante don 
Giuseppe Sant costituitosi parte civile era 
assistito dagli avvocati Casasola e Driussi. 

Dagli interrogatori deg'i imputati ho 
appreso che nel 7 dicembre 1902 il cap- 
pellano di Maiano dopo le rituali esequie 
in Chiesa, ha accompagnato al Cimitero 
le salme di un adulto, socio della Ope- 
raia, e di una bambina. Deposta la salma 
del primo, mentre il sacerdote attendeva. 
alla deposizione della seconda, alcuni 
della Società Operaia emisero delle frasi 
ingiuriose contro il sacerdote come se 
avesse ommesso o fatto qualche cosa di 
irriverente verso il morto, e poi lo cir- 
condarono in atteggiamento minaccioso 
per domandargli conto di quello che non 
aveva fatto, per cui dovett allontanarsi 
dal Cimitero, accompagnato da qualche 
fischio, non avendo bastato a quietarli 
l'osservazione che era stato fatto iutto ciò 
che a Maiano si pratica nelle tumula- 

a CpI : ZIONI. 
— Domenica p.v. avremo in Cattedrale Per tale fatto il cappellano sporse 

i querela contro alcune persone che aveano 
avuto parte principale nella scena. Erano 
gli allievi di Roadani, di Buttis, e di 
qualche altro compagno che avevano 
voluto dare un saggio delle lezioni ap- 
prese; e che avevano rifiutato un com- 
ponimento proposto dal sindaco e dal 
medico nei giorni precedenti. 

Sespesa l’udienza a mezzodì, venne 
ripresa verso le tre, ma. nell’ intervall 

i le parti colla interposizione dell’ egregio 
Pretore, si erano accordate. Letta una 

| dichiarazione sottoscritta dal querelante 

‘ senziavano pure i funerali i Rev.mi don ‘ 
Domenico Fior di Verzegnis, don Giacomo 

: Copetti da Gemona, don Leonarda Da 
Pozzo, e dou Angelo De Reggi Pievano 
di Illeggio-Imponzo, amici di casa. Soste- 
nevano i cordoni del drappo funebre 
alcune signore cittadine, fra le quali 
credo far cosa grata alla famiglia nomi- 

che fu in questi terribili 
giorni Vangelo tutelare per quei desola- 
tissimi giovani e parenti tutti: fu quasi. 
sempre in mezzo ad essi, madre buona ' 

affettuosa, che per tutti ad ogni 
istante aveva una dolce parola di conforto. ’ 

Possa anche questo pubblico tributo 

man mano riacquistare la tanto neces- 

  

e dagli imputati, nella quale il rev.do 
don Sant afferma di nulla aver fatto ed 
ammesso che potesse significare man- 
canza di rispetto per il defunto De Mezzo, 
ed in seguito a tale ‘dichiarazione gli 
imputati dichiarano di essere spiacenti 
di aver male interpretato il suo conte- 
gno, e della scena seguita e grati: della 
remissione assumono a proprio carico in 
solido le spese giudiziali, il querelanate 
ha fatta lo remissione, accettata dagli 
imputati. 

Il Pretore quindi ha pronunciata sen- 
tenza-di-non luego -a procedimento per 
remissione. 

Il pubblico quindi lentamente ha sfol- 
lata la sala. 

Prima di andare in macchina ci giunse 
altra relazione in proposito del nostro 
solertissimo delta che compatirà se la- 
sciamo stavolta quella di uno straordi 
nario. n. d. r. 

Enemonzo 
4 febbraio. 

Novità. 

Cosa è, cosa. non è? Una distrazione 
per oggi 3 corr.; due lustrati personaggi, 
Rondani e Grassi, che giungono col con- 
forto per gli afflitti, la morale ai traviati, 
la fede ai perplessi, la speranza del go- 
dimento e l’agiatezza agli operai e copioso 
repertorio di ricchezze e comodità sociali. 
Un vero cornucopia! Perbacco! corriamo 
incontro. — Un manipolo di socialistoidi 
si avanza, s'inchina e striscia davanti al 
maestoso monumento d’un felice av- 
venire !... 

Iu Enemonzo, nella cucina D'Orlando, 
luogo adatto per l’ argomento... si tiene 
una conferenza. — L’on. Rondani viene 
presentato da certo Giovanni D'Orlando. 

Be 
sl: 

  

      

   

  

  

    
RIS 

7 SLI i A pè i PAR CAIAR bi da Aaa cid (n razioiie Irmulana socialista, esprimendo la 
massima soddi l'aderenza dei D ldisfazione per 
nuovi fratelli. 

Il Rondani poi sfoga la propria bile 
contro il Piccolo Crociato perchè gli os- 
Servò, € giustamente, non essere buona 
cosa per un deputato che va in giro pro- 
pagando assurdità anzichè attendere ai 
lavori parlamentari. Disse che il prete 
sta per tramontare, e l’ultimo crollo lo 
avrà dal socialismo; che Chiesa e Clero 
li manterranno i loro fedeli, stante che 
un prossimo governo toglierà loro i be- 
nefici tutti; che la democrazia cristiana 
è sorta solo ora per combattere il socia- 
lismo (sic), e che del resto non è che un 
funerale, perchè non la vuole neppure 
il Papa. 

Così parlando, si sente il guaire di un 
cagnetto perchè scalzo, e Rondani dice: 
Se io volessi far ridere direi che la demo- 
crazia cristiana è simile al guaito di quel 
cagnolino! E giù risate. 

Parlando d’indennità ai deputati, per- 
ché tutti i funzionari sono pagati, disse: 
Il primo funzionario dello Stato non si 
vergogna di percepire dieciotto milioni I... 
Anche qui, come altrove, ha deplorato 
le spese per 1’ esercito. 

In generale la sua parola l’accompa- 
gnava con riso sardonico, provocando 
così le inconsulte risate baccanali dei 
suei seguaci. Paveretti! loro non sanno 
distinguere, e ridono perchè altri ride 
in fondo ali’ utopia! 

Si credeva altra serietà nel conferen- 
ziere, se i baccanali non Y avessero 
smentita. 

Poi si va in cerca di talune vedove, 
promettendo loro soccorsi. Che astuzia 
raffinata per guadagnare gli animi! Fe- 
lici, voi 0 vedove di Enemonzo! 

Telemaco. 

A costo di fare arrabbiare un’ altra 
voita Rondani, ripetiamo qui quanto fu 
detto nel Piccolo Crociato: un deputato 
che mentre il suo dovere lo chiama alla 
Camera, va in giro a fare il propagan- 
dista, non dà esempio di meralità, posto 
che la moralità consista nell'adempimento 
dei propri doveri. — E aggiungiamo an- 
che: un deputato socialista che gira per 
proprio conto sulle ferrovie  pagategli 
dallo Stato, vale a dire dal popolo che 
lavora e che ron tutto è socialista, non 
ha diritto di inveire contro le spese im- 
produttive, perchè una spesa improdut- 
tiva per lo Stato è anche quella che 
viene impiegata nei suoi viaggi fatti non 
certo per lo scopo inteso dallo Stato. E 
adesso si arrabbi l'on. Rondani, e dopo 
risponda. VEUL 

Flaipano (Montenars) 
i 4 marzo. 

Aoquedotti 

Le due borgate di Sottocretto di Sopra 
e Sottocretto di Sotto, non avendo acque- 
dotti, dovevano usare. acque piovane, 
acque stagnanti, quasi sempre, e in modo 
speciale nella stagione estiva, fangose, 
puzzolente, e in mancanza anche di que- 
ste dovevano ricorrere ad un torrentello 
considerevolmente distante, l'acqua del 
quale è sempre fortemente inquinata 
perchè superiormente altre borgate la- 
vano biancheria e drappi d’ogni genere, 
e non di rado vi gettano dentro delle 
immondizie e perfin delle carogne. Ora, 

ficiale cognizione, dei primi elementi di 
igiene, può facilmente comprendere il 
grave danno che ne derivava alla salute 
di quei poveri popolani. Era dunque ne- 
cessario provvedere in qualche modo. 
.Ma come? Il municipio privo di mezzi 
era nell’ impossibilità di sostenere una 
spesa non indifferente; d’ altra parte ac- 
contentando le suddette borgate, biso- 
gnava accontentarne poi altre più im- 
portanti e che si trovano quasi nelle me- 
desime condizioni delle borgate di Sot- 
tocretto. Che fare adunque? Altro non 
restava a fare che provvedere a proprie 
spese. Ma ci voleva chi facendo cono- 
scere a quella popolazione tutto questo 
là spingesse e la determinasse a farlo. 

Or bene il cappellano locale continua- 
i mente andava predicando in pubblico ed 

    
  

  

  
      

      
  

    

Nobis nominavit di tre vescovi. Questa | risolta. saria calma e pace cristiana nella spe-. Poi il Grassi parla in nome della Fede- | in privato, che acqua pura, aria buona e ; 

i 

5 

"i 3 D E I APPENDICE Temperatura, La cifra di 19° centigradi Palermo 18.8 i dilaganti intercettano le comunicazioni dividere in due grandi periodi, come lo ca come risulta dalle tabelle riportate dal Pa i e legano i lavoratori ai campi. ln set- dividono gli indigeni: Nel CUOr dell’ Eritrea capitano, esprime con molta approssima- Addi Ugri 19,27 i tembre le pioggie si fan più rare, poi | 1° Agai, o asciutto, che va dall’ottobre al Ò zione la media temperatura annuale della —— 

  

Alcune. osservazioni intorno al clima 
di un paese della Colonia Eritrea giove- 
ranno ad uccidere pregiudizii, gagliardi 
anche in persone di qualche cultura. E 
che deve fare la vera scienza, se non 
uccide prima di tutto il pregiudizio? 

Il capitano A. M. Tancredi, nel nu- 
mero 2° del Bollettino di quest'anno della 
Società Geografica Italiana, esamina i 
dati metereblogici raccolti nel triennio 
1899-1901 dall'Osservatorio Metereologico 
di Addi Ugri, tenendo pur conto di quelli 
del 1894 e 1895, pubblicati nel giornale 
L’Afriea Italiana, che un. tempo vedeva 
la luce in Eritreay Noi ruberemo la fa- 
rina del capitano, con sua buona grazia; 

‘ e sarà tutta nostra la fatica di togliere 
dal suo sacco, . l 

Addi Ugrì è nella regione del Serahè, 
bacino del fiume Mareb, alla latitudine 
Nord di 14° 53’ e alla longitudine Est da 
Greennich di 38° 48° 40”. Tutta la regione 
è costituita da un vasto gradino che si 
abbassa verso il fiume, gradino pianeg- 
giante, senza sentite variazioni di livello, 
poichè sta fra i 1800 e 2100. metri sul 
livello del mare e culmina a 2600 :m. 
Quindi le osservazioni fatte ad Addi Ugrì 
valgono per tutta la regione; anche per- 
chè l'Osservatorio Metereologico è sur un 
poggio dell’altezza di 2022 m., che, quasi 
dal centro domina l’esteso pianoro, ed è 
lontano almeno 20 Hm., da ostacoli man-#. 
tani di qualche importanza. 

  

regione. I calori più elevati spettano ai 
mesi di marzo, aprile, maggio e giugno 
e i più bassi ai mesi di dicembre e gen- 
naio. La più alta temperatura fu di -- 33° 
9 cent. nel 23 marzo 1899; la minima 
fu di | 5° 3 nel 25 dicembre 1901. La 
più alta media mensile fu di -- 23° 63 
nell’aprile 1399; la più bassa media men- 
sile fu di | 14° 5 nel dicembre 1895. La 
massima temperatura diurna si riscontrò 
fra le ore 14 e le 15, la minima fra le 

poco dopo. i i 
‘ Dobbiamo concludere che il clima di 
Addi Ugri, sebbene nella zona torrida, è 

chè è temperato dai venti, che costante- 

farsi si è che la temperatura media an- 
nuale di Addi Ugrì si avvicina alla me- 

liane littoranee, 1 
risulta dai seguenti dati: 

    Media Estate: Napoli 23.3 

Palermo AI 

Addi Ugri 21.34 
Media Inverno: Napoli 9 

?. Palermo 188 

Media Arinialo Napoli 15,87 i 

Pioggia. Al beneficio della buona tem- 

Serahè è fra quelle non povere di piog- 
gie, ed il fenomeno della pioggia vi si 
avvicenda con legge molto regolare. Il 
periodo meglio piovoso corre tra Giugno 

e Settembre, ed un altro periodo secon- 
| dario tra Marzo e Aprile: i mesi di Ot- 

di Ò SIOE, . ; tobre, Novembre, Dicembre, Gennaio e 
, Febbraio sono poverissimi di pioggia. Il ore 5 e le 6, cioè al levar del sole o primo periodo prende il nome di cheremti 

o grandi pioggie, versa sulla regione 450 
mm. in media di acqua; il secondo pe-. 

. riodo prende il nome azmard 6 piccole 
non solo sopportabile, ma ameno, sia per- ! pioggie, e versa sulla regione 67 mm. in 

i media di acqua. A queste pioggie perio- 
mente vi spirano. Altra osservazione da ' 

dia annuale delle stazioni climatiche ita- i 
meglio situate, come 

    

diche e regolari si deve tutta la fertilità 
i della regione. Il caldo dei mesi tra Gen- 
naio e Marzo dissecca ogni erba; ed a 
quest'opera distruggitrice danno < aiuto 
anche gli agricoltori, appiccando il fuoco 
alla misera vegetazione sopravvivente. 

Le poche. ceneri, stemperate, dalla 
poca acqua delle piccoie pioggie, danno 
un po’ di ingrasso al terreno. Al co- 

da principio sono rare ed irregolari, la 
vegetazione si ridesta, il paese perde il. 
melanconico colorito rasso-gialliccio e si. 
riveste di verde: i nàtivi con ansia feb-. 
brile attendono ai lavori di aratura e di 
semina. Intanto le pioggie van ogni -dì 
crescendo e-.la vegetazione si fa mera-| 
vigliosa. I fiumi, i torrenti ingrossati, 

peratura si aggiunge che la regione del! 
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cessano affatto, e allora il calore aumen- 
tato imbiondisce e matura le spighe. 
Guai a non coglierle in tempo! Dal di- 
cembre innanzi la regione riarsa dor- 
mirà nella calma afosa del periodo del 
riposo, che presso di noi corre nella sta- 
gione invernale. La brevità di un articolo 
non ci consente di descrivere  minuta- 
mente queste grandi pioggie, così be- 
nefiche: solo osservereme che esse hanno 
carattere furioso, temporalesco, ma nei 
primi tempi durano poche ore della gior- 
nata, per lasciar risplendere di poi il 
sole: più innanzi le pioggie durano più 
ore e anche tutta la giornata. Tuttavia 
qualche giorno non piove ; e difatti nei 
tre anni di osservazione 1899-1901,- su 
1939 giorni dei mesi di luglio e agosto 
si ebbero. 24 giornate senza pioggia. In- |; 
teressante è il seguente risultato: la me- 
dia delle tre annate dà 110 giorni di 
Dioggia su 365, la qual cifra corrisponde 
a quelle presentate da 40 su ‘88 osser- 
vatorii meteorologici d’ Italia. 

L'acqua delle grandi pioggie, è tal- 
i volta accompagnata dalla ‘grandine, ma 

i da ben poca; 
minciare poi delle grandi pioggie, che î dine asciutta, tanto funesta alla coltiva- 

‘ zione, non fu maî osservato. 

ed il fenomeno della gran- 

| Poichè hanno ‘secondaria importanza 
tralasciamo le ‘osservazioni sui venti, 
sulla ‘percentuale delle giornate coperte 
che sono assai poche in confronto colle 
piovose, sulla brina, sulla rugiada, che 
è talvolta abbondgntissima. Solo mette- 
remo ben in chiaro che l’anno si può 

maggio : in questo periodo si rac- 
coglie e si riposa 

2° Cheremti o grandi pioggie, che va dal 
giugno al settembre: in questo 
periodo si semina, e la vegetazione 
prospera e matura. 

Non è adunque vero che la nostra co- 
lonia sia tutta una sabbia, un soffoco da 
levarci il fiato. Trascriverò alia lettera la 
conclusione del capitano: « Il clima della 
regione Serachè si presenta sotto i     

  

   

  

spetto ottimo. Gli estremi di temp 
non raggiungono mai i rigori che in I- 
talia sono regolari, I venti che prev 
nei mesi più caldi valgono a: mi 
temperatura senza essere mai tropp< 
Le condizioni di umidità, di pioggia, di 
nebulosità, per quanto dimostrino una 
prevalenza di tempo asciutto e sereno, 
permettono lo svolgersi completo di fe- 
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a   conde vegetazioni, favorito da sufficienti 
precipitazioni acquee. Quindi nel com- 
plesso la regione Serachè, a grande dif- 
ferenza delle prossime coste del mar Rosso o leali È. . “ 2 A 1 e delle vicinissime pianure Sudanich-. 
presenta felicissime condizioni clii i        

i nigi, il clima del Ser 

  

tali da poter reggere al co 
più' decantati. Nei rigu 

eTe nfronto coi cl 
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Lé malattie epidemiche ed endemi he 
sono quasi sconoscinte, e gli Europei fa 
cilmebte vi si acclimatizano, poichè poch 
precauzioni bastano a gar dai 
coli disturbi che variazioni brusche 
di temperatura possono talora determi- 
nare 
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luce, soriò i tre principali fattori della 
salute; che in quelle famiglie dove en-. raf 

i che decoreranna l’edificio delle Belle trano acqua pura, aria e sole, non entra 
il medico, che la causa di tante malat- 
tie gastro-intestinali' che si riscontrano 
in quelle borgate, era certamente 1’ acqua 
fortemente inquinata che usavano, che 
le ripetute disgrazie nelle staile, si do- 
vevano attribuire all’ acqua melmasa, 
fracida, che si dava ordinariamente alle 
bestie, ed anche alla sete che queste 
molte volte dovevano soffrire per l'in- 
sufficiente quantità d’acqua, che loro si 
dava specialmente in tempo di siccità. 

Dalli oggi, ripeti domani, finalmente 
l’idea entrò, e detto fatto i capi-famiglia 
si riunirono a consiglio privato. e una- 

irono di dar maso all’opera; 
Jueta che doveva sborsare 

per | acquisto del mate- 
; sì scelsero tre dei più 

sa che facessero da 
‘oncordia degna di 

lio, senza ingegneri, 
senza progetti, seuza tante pratiche buro- 
cratiche, si posero all’opera e in quattor- 
dici giorni diiudefesso lavoro gli acque- 
dotti furono un fatté conpiu:o, Bravi i 
Soccrettani! Possa la concordia e l’opera 
vosira servir di sprone ad altre borgate 
di questa importante frazione, che forse 
meno riflessive di voi, non sanno deci- 
‘dersi a provvedere alla loro salute e al 
loro interesse! 

L’ acquedotto di Sottocretto di Sotto 
percorre una linea di 850 m.; il mate- 
riale costò L. 1200 e si impiegarono 200 
giornate di lavoro. Superiormente alla 
borgata si è costruita una grandiosa con- 
serva d’acqua, dalla quale Vacqua viene 
distribuita m cinque punti della borgata 
stessa, così che quasi ogni quattro fa- 
miglie hanno un'abbondante getto d’ac- 
qua purissima, non contando la borgata 
che 22 famiglie. Quest'acquedotto dà circa 
25 litri d’acqua al minuto primo. 

L’acquedotto di Settocretto di Sopra 
poi percorre una linea di 600 m.; il 
materiale costò L. 560, e s° impiegarono 
circa 200 giornate di lavoro, per mag- 

          

   

     

giore difficoltà incontrate nella costru-; 
zione in confronto dell’acquedotto sud- 
descritto. AI Nord della borgata si è co- 
struito una grande conserva d’acqua, da : 
usufruire in caso d'incendio. L'acqua è 
distribuita così, che ogui quattro famiglie 
hanno getto. Quest acquedotto dà alla 
borgata, composta di 14. famiglie, circa 
100 litri d’acqua purissima al minuto 
primo. Di 
  

Bolle Pasquali. 
Ai MM. RR. Parroci ricor- 

diamo che la nostra Tipografia 
eseguisce con puntualità e mi- 
tezza di prezzo Bolle Pasquali 
su sacre oleografie riuscitissime. 

CRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnica 
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liv. dal mare Î 149.6 | T4T4 | 193,2 : 160.0 
Umido relativo | 81 | 18 | 29 | — 
Stato del cielo | sereno sereno, sereno sereno 
Acqua cad. mm. a id i 0.7 
slocità e dire- | | Sila Î 
zione del vento ‘calma Î 1.NE 1.N calma 

Term. centior, | 44 | 144 | 33 | 54 
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Venti settentrionali moderati sull’ alta 

forti altro 

Fiere è mercati della pravincia. 

Sabato 7, Pagnacco, Pordenone. 
    

Diario per la Visita Pastorale 

della Forania di Nimis. 

MARZO 

7 sabato arrivo verso sera a 
8 domenica Nimis, cresime pei forestieri; 
9 lunedi cresime pel paesani; ar- 

rivo verso sera a 
10 martedì Taipana, consacrazione della 

chiesa; 
11 mercoledì — cresime, arrivo verso 

sera a 
12 giovedì Attimis, cresime per gli abitanti 

di Attimis, Racchiuso, 
Forame, Subit, Porzus; 

13 venerdì — cresime per gli abitanti 
di Montemaggiore, Plati- 
schis, Prosenicco, Clap; 

14 sabato mattina a Ravesa, cresime, ar- 
rivo verso sera a 

15. 
‘verso sera 4 

16 lunedì Povoletto, cresime ; .__! La Moda Universale Bulterick si vende 
17 martedi — ritorno verso sera a Udine. ' anche a fascicoli separati (15 centesimi), 

Esposizione, 

: Per concessione del proprietario on. 
Morpurgo, la statua del Liso, rappresen- 

tante una Ninfa che scende al bagno, 
figurerà all’ Esposizione come parte de- 
Corativa della fontana dinanzi alla gal 
Jeria delle Belle Arti. 
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domenica Savorgnano, cresime, arrivo È 

i nella nostra città presso il sig. Achille 
; Moretti. 

‘Per la fontana. 

— 
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| Le quattro statue colossali ideate dal 
l’architetto d’Aronco e raffiguranti le Arti 

i Arti saranno eseguite per gentile loro of- 
i ferta dagli egregi scultori De Pdoli e Liso. 

Per l'illuminazione e per la galleria del lavoro. 

Questa sera alle ore 8 1]2 si radunerà 
la commissione che ha il compito di 
provvedere alla illuminazione della mo- 
stra e alla forza motrice per le macchine 
della galleria del Lavoro. 

Camera di Commercio. 

Regolamento sul lavoro delie donne e dei 
i fanciulli. — La Gazzetta Ufficiate del 28 
febbraio p. p. pubblicò il regolamento 

1902 sul lavoro delle donne e dei fan- 
ciulli. 

La legge entrerà in vigore quattro 
‘mesi dopo la pubblicazione del regola- 
mento, cioè colla fine di giugno. 

Gratificazione, 

Dal Bollettino del Ministero degl’ In- 
terni rilevati che venne gratificato il sì- 
gnor Birri Giuseppe, delegato ‘di P. S. 

I nostri rallegramenti. 

Senza targhetta. 

Ieri il vigile Novello sequestrò una 
bicicletta al tenente Capponi, perchè 
mancante della prescritta targhetta. Do- 
vette pagare una multa di 20 lire. 

Contravvenzione, 

Daldan Enrico di Antonio, d’anni 13, 
apprendista meccanico presso T. De Luca, 
venne posto in contravvenzione perchè 
transitava colla bicicletta per il viale di 
passeggio della Stazione ferroviaria. 

Questuante. 

Marcon Adamo fu Nicolò, d’anni 22, 
; da Chiusaforte, venne deferito all’ auto- 
| rità giudiziaria dalle guardie di città, 
perchè, sebbene abile al lavoro, fu sor- 
preso a chiedere | elemosina nell’ ufficio 
postale. 

  
D' ignota provenienza. 

Gaspari Pietro, d’anni 16, di Giacomo, 
da Udine, fu trovato in possesso di L. 17 

i ed altri oggetti, di cui von seppe giusti- 
: ficare la provenienza. Fu deferito all’au- 
torità giudiziaria. 

Art. 488. 

Venne arrestato ieri e condotto in ca- 
mera di sicurezza certo Zanon Pier Do- 
merico, perchè colto in Piazza V. E. in 

| stato di eccessiva ubbriachezza. Fu de- 
, nunciato per relativa contravvenzione. 

  
Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 5 marzo 19083; 

Cambi (cheques-a vista). 
| Francia (oro) 
Londra (sterline) 
Germania (marchi) 
Austria (corone) 
Pietroburgo (rubli) 
Rumania (lei) 
Nuova York (dollari) 
Turchia (lire turche) B
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Avviso a tutte le signore. 

Conoscete voi i Modelli Butterich? Sa- 
pete voi che con essi chiunque può ia- 
gliare il più elegante vestito, dal più sem- 
plice al più complicato, ottenendo un a- 
bito così perfetto come se fosse confezio- 
nato da un tailleur pour dames di Parigi, 
o di Londra? ii 

Se non avete mai provato simili mo- 
delli, chiedete un numero di saggio della 
Moda Universale Butterich, (abbonamento 
aunuo L. 2) ai Fratelli Martinelli — Monte 
Napoleone, 49 — Milano, e vi convipcerete 
ben presto, che in ogni istituto, in ogni 
casa di confezioni e corredi, la Moda 

i Universale è veramente necessaria. Ve- 
, drete pure che si possono avere anche 
i le Pabblicazioni Butterick a figurini co- 
i lorati, e che di ogni figurino si puo avere 

Il modello al vero garantito perfetto su 
‘ ogvi misura. i 
i L'abbonamento è annuo, ‘può comin- 
ciare da qualunque mese, e costa L. 2 

; solamente; all’estero L. 2,50. 

  
i 

Di essa si pubblica pure un'edizione di 
lusso con ricca copertina, tavola speciale, 
modello tagliato completo. E° in vendita a 
cent. 40. Abbon. annuo L. 5. (Estero L. 6). 
  

@rario ferroviario 

per l'esecuzione della legge 19 giugno : 

Rendita 5 00 | L. 102.60 
> a CU2:0,9 za 10 
» 342010 » 9930 

IO st T_ 
Azioni, 

i Banca d’ Italia L. 944125 
Ferrovie Meridionali » 69350 

» Mediterranee ir 4692 
Obbligazioni, ‘ BR 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 503.50! È 
» Meridionali V PANDES TE 
» Mediterranee 4 0;q » 504. | É 
» Italiane 3 0g » 34875159 

‘ Città di Roma (4 0jo oro) % DIGd 
Cartelle. 

Fondiaria Banca It. 4 010 L. 506.25 
» » » 4120/00 » 51950 

» Gassa r., Milano 4 0g » 511.75 
» » » 900» 517.50 
» Ist, Ital. Roma 4 0[o » 506.25 
» » » 412 0[0 » 519.50 

Uofriete commerciale 

5 SULLA NOSTRA PIAZZA 

Cereali. 

Frumento da L, 24.225. al quint. 

Avena i orn950) » 

Segala —.-- a 19.— » 

Granoturco giallo 
» 

» 13.30 a 15.50 all’ Ett. 
Granòturco bianco >» 

> 

» 

12.35 a 12.60.» 
Giallone 12.75.a 13.15 » 

Gialloneino nuovo 12,50 a 13.— >» 
Cinquantino » —.- a 12.- » 
Sorgorosso » 6.50 a S.— » 
Fagiuoli di collina da lire 20.— a 27.— Casta- 

gne da 13 a 21 il quintale. 

Pollame 

Polli d’ India m. da lire 1.10 a 1.20 al chil. 

Polli d’India femm. >» 1.10 a 1.18. >» 

Galline » 0.90 a 1.25. >» 

Oche morte » Tal eeandio0 » 

Foraggi 

Mercato scarso, con animazione d’affari 
e prezzi sostenuti. 

Fieno nostrano da lire 6.— a lire 6.50 al quint. 
Fieno ttell’ alta n.: (pw 59 0005.50% > 
Fieno della bassa » 4—- ‘» 5. >» 
Erba Spagna DG d000 è 

Paglia dii der 1:90 » 

Generi varii. 

Burro latteria da 2.40 a 2.80. Burro 
slavo da 2.10 a 2.40. 
  

Sac. Edoordo Marcuzzi Direttore resp 

00000 PORSOOO 

Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto. 

VOGLIO 
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FONDERIE ARTISTICHE 

FRANCESCO BROILI   
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PREMIATE 

con medaglie d’oro e d’argento in 

diverse Esposizioni del. Regno e 
dell’ Estero 
ue 
TT 

  

Fornisce Concerti di campane 
di qualsiasi peso ed intonazione; 
— Castelli in ferro battuto, 
assumendone anche il colloca-   mento. 

Fonde altresì statue, busti, co- 
rone in bronzo, ed altre opere 
artistiche, garantendone la più per- 
fetta esecuzione. 

Pagamenti in rate annuali 
A richiesta spedisce progetti 

e schiarimenti. — Tiene in de- 
posito campane da 1 a 100 chi- 
logrammi. 

    
    
        

      
    

      
  

   

     
        

  

   

  

È male di gola, raucedine, 
ta abbassamento di voce, catarro 

guariti con le premiate 3 
E, £ n nella. Pastiglie Prendini 
giovano mirabilmente ai 

Cantanti Oratori 

È ed Istruttori, 
i Diffidare dalle contraffazioni 

ed imitazioni. 
0 Rivolgersi alla FARMACIA PREN. 

i DINI, Trieste In UDINE galla 
Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 

4 E. edintutte le buone farmacie 
7 di qui e d’ Europa. 

# Una scatola Lire UNA. 
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  {Vedi in IV pagina) 
È 40 anni di successo, 

    

   

  

   
   

   

  

     

    

Mercato poco fornito; prezzi invariati. | 

ma 
5 IRPI 5 pì 

sr si Di 9 
uu: 

    

MRLTMANT ARE T 

  

Il macchinario fine, quanto poderoso e com- 
plicato delle grandi corazzte, o quello altret- 
tinto perfeito Gelle macchine industriali si 
mantiene in:movimonto uniforme por mezzo 
dell'olio. Ovunque vi è. in movimento a con- 
tatto vi deve essere lubrificazione. Il grasso 
o l'olio. che si usa, a seconda delle diverse 
posizioni, serve por evitare l'attrito e quindi 
la dispersione di energia, Vi è pure un altro 
genere ci macchine che abbisognano di olio 
e di grasso per funzionare; sono le macchine 
organiche che compongono il corpo umano. 
Queste nen soltanto abbisognano l’olio ed il 
grasso per funzionare, ma, in una forma e 

nell'altra, attingono dai grassi la forza mo- 
trice, la forza azionale dolla vita. Nell’ali- 
mentazione umana, è nece-sarin ogni giorno 
1 certa quantità di grasso (il primo è eon- 
tenuto nel latte materno) perchè il corpo 

mmano ne consuma per la produzione del ca- 
lore, per l'alimentazione e, nè più nè meno 
che come nelle macchine, per la scorrevolezza 
di tutte le sue articolazioni. 
Ammesso che senza grasso od olio non si 

vive, ne consegue, che si deve scegliere il 
grasso migliore, quello cioè meglio confa- 

mi TAO DEN ETA GEN VAMALIRERUA COTBPO- 

sizione fisica e chimica 
all'organismo umano. 

In un precedentearti- 
colo pubblicato su que- 
ste colonne, dimostram- 
mo che l'olio che si 
estrae dai fegati dei 
merluzzi è quello che 
riunisce tutte le più 
squisite qualità che ab- 
bisognano al corpo u- 
mano, essendo solo defi- 
ciente circa il sapore e 
la pesantezza digestiva. 
Queste passività dell'o- 
lio tanto benefico, ha 

ARE e e \limigapeejle chimico 
Scott trasformando l’olio in emulsione, col 
quil mezzo lo rende digeribile e gradevole al 
palato. Siamo per ciò nel caso di poter raceo- 
mandare la Emulsione Scott, come-l’ausiliare 
più confacente all'organismo, in tutti i casi 

!  ld’indebolimento e quando si richiede una su- 
poralimentazione in seguito a prolungatolavoro, 
durante i grandi freddi, le prolungate umidità 
e nebbie, nelle convalescenze e pei bambini, 
nelle epoche del grande sviluppo. Inoltre dob- 
biamo pure mettere in guardia i nostri lettori 
contro le imitazioni; non vi è nessun rimedio 
che sia ugualmente buono come la Emulsione 
Scott, le imitazioni valgono poco ma rendono 
nulla. Non lasciatevi mistificare, acquistate sol- 

tanto la Emulsione Scott, è la sola che risponde 
al meglio di ogni buona cura ricostituente; 

la marca di fabbrica è riportata sopra nel 
corpo di questio stesso articolo. 

  

  
      

  
60x245 N. 11, 

RETTE ZATTERA 

La ditta proprietaria del rimedio, a mezzo 
della sua succursale in Italia, spedisce franco 
domicilio una bottizlietta originale di Emul- 
sione Scott formato “Saggio, - Cartolina vaglia 
da L, 1,50 ai Signori Scott & Bowne, Ltd, » 
Viale Venezia N. 12, Milano. 

Depositi in tutte le farmacie. ai 
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FERRO-CHINA BISLER 
SISMI TSE ORE RT RL 

CORTEI 

liquore è oramai 
diventato una ne- 
cessità pei nervosi, 

li anemici, i de- 
oli di stomaeo 

L'uso di questo yofete la 

SR aa 

Il chiar. dottor 
EGIDIO D'ADDA 
serive averne otte- 

nuto «i più bene- i 3 È 
« ficieffetti, massi- | MILANO * È 
«me nella cura dell’anemia e debolezza 
«di ventricolo. » 
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Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
‘fi medici come la migliore fra le acque 

È BISLERÌ & C.- MILANO, 

CRCR IR 

  

     
  

Lagrime di China 
Liquore tonico 

corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d'ar- 
gento. 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

. LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia L. BIASIOLI. 

P WWE VO VT 
> Casa di cura chirurgica < 

del Dott. Metullio Cominotti 4 
TOLMEZZO 

  

    

  Malattie chirurgiche e delle donne 
Consultazioni tutti «i giorni. 
Consulenti, prof. cav. uff. Fer- 

nando Franzolini; Dottori, Tullio 
Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo 
Facchin, Quintino Ortolani. 
Cura chirurgica radicale. 

dell’ Ernia inguinale 
col metodo del prof. Bassini, gua- 
rigione in dieci giorni. . *. 
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0000000000000 
D. G. RIVA 

UDIN Ei 

Via dei Teatri Num. 15 

Casa fondata nell'agino 1879 

    

Cie 

Organi    Americani 
_< - dè 

Piani Melodici — Piani a cilindro 
Harmoniums economici pel canto co- 

rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

= Pianoforti d’ occasione 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 

VOCVOLTOOISIOO 

et WE 

Krapfen caldi 
nella Offelleria-Bottiglieria ; 

Girolamo Barbaro 
Via Paolo Canciani 

UDINE © 
ogni giorno alle 7 pom., nei 
dì festivi anche alle 11 ant. 

e 
SUIsuessemstessmestesettotet 

LA DITTA 

Rizzani & Capellari 
avverte la numerosa sua clientela, che 
oltre i materiali laterizi, tiene vendibile 
giornalmente 

CALCE VIVA 
cucinata nei suoi forni, proveniente da 
pietrame di Cividale. È 

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 
Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi 
da fiori e statue per giardino, fumainoli 
per stufa, in terra cotta, il tutto a prezzi — 
modicissimi. 

ITNTITITITTTITITTIRINAItttt 

V00000ddLOOOOO 

  

  

  

n.° Clero e Spett. Fabbricerie 

  

Occasione favorevole, 
Presso la sottoscritta trovasi in ven- 

dita splendido lampadario nuovo in eri- 
stallo di Venezia del diametro di metri 
1.92 X 2.50 di altezza. 

«Numero 4 lampade in ottone argen- 
tate diametro 35 centimetri. 

Free 

Statua della Madonna con bambino in 
cartone romano della Fabbrica R. e. C.0 
di Roma. 

Due torcieri in legno dorato. 

Emblema da portarsi in processione 
per la confraternita del SS. Sacramento. 

Hi 573 n Fr. Filipponi 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fab- 
bricazione di arredi e paramenti sacri € 
marmi e pietre artificiali — Viale del 
Ledra 30, Suburbio Venezia - Villalta 

— UDINE 

NB. La soprascritta ditta si incarica 
della vendita di arredi da Chiesa 
usati. i 

P00d0SOOOSIOOO 
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AREA 
Gol     
    SNO 

Garantiti di ura oliva, facilmente di- 
geribili anche dagli stomachi più deboli. 

Si spediscono in stagnate da Cg. 8, 15.e 25 
ariisticamente illustrate, racchiuse in 
acatta cassetta di legno: Vergine Bianco 

al. 2.15. Dorato a L.1.95. Sopraffino a L.1,75 
il chilo netto. Franco di porto e d’im- 
ballaggio alla stazione ferroviama del 
compratore. Per stagnate da soli Cg. 8. 
supplemento di L. 2. In bariletti da Cg. 50, 
ribasso di centesimi IS il chilo. Porto 
pagato. Barile gratis. Pagamento verso 
assegno. SAR 

Pacchi postali di Cg.4 netti verso asse- 
PA gno o cartolina-vaglia di L. 10;60-9,85 

; e 9,10 rispettivamente, 
È pel” Chiedere campioni e catalogo af 

Sigg. P. Sasso e Figli, Oneglia. 
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UDINE! — Via del Monte 

CONDOTTA DA ACHILLE DONDA 
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Udine — Via Mercatovecchio 19 

MS Fabbrica ombrelli, ombrellini 
\ Assortimento grandioso 

di | 
Valigerie anche in tutta pelle — Borse e 

borsette pure di pelle — Bastoni da passeggio 
— Ventagli — Veli per stacci e buratti. 

Chincaglierie 
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Oggetti per fumatori ecc. 

Vendita all’ ingrosso 
ed al minuto. U
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BIECL EATER OE NMR 0) AIRES EIN Vea: COTTO 

ORARIO DELLA FERROVIA 
DÌ Partenza Arrivi Partenze arrivi | Partenze Arrivi Partenze Arrivi | 

s da Udinea Venezia da Venezia a dine Casarsa Portogr. . Portogr. Casarsa È 
#0. 4.40 8.57 D. 4.45 7.43 A. 9.25 10.05 0. 8:31 719/09 
i A. 8.20 12:00) O. 5.10 10.07 O. 1431 15.16 O 019:10 13.05 
SD. 1195 14,10 O. 10.45 15.25. 018 19,20! O. 20.11 20.50 

Oi 1.13.20 18.06 D. 1410 MU mecha - 
EIO. 1720 22.28 iS 23.295 | Udine Cividale Cividale Udine È 

D. 20,23 Prego Me 23,90 4.40 M. 10.12 10.39 M. 6.46 7.16 

Ù Udine Pontebba Pontebba | Udine M. 1140 1207 Hernan ngiRE 2 Ma. 6.05 --1097 M. 12.35 13.06 È #0. 6.17 9,10 O. 4.50 1.98 M 9195 i M 17.15 17.46 È 
E D. 7.58 9.55 ri 11.05 Ro È ; 5 = 
* O. 10.35 — 13.99 O.. ‘14,3%. 17.06 Tora avi Soap ras even 
DEI 20.45 O. 16.55 19.40 Udine Trieste 
SO, 17:35 © (49:10 DE 18:99 20.05 S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 

ei Li eionio Trieste in, M. 7.24D, 8.1210.40 D. 6.20M. 8.07 953 # fi Ud Triest Trieste . Udine to fi i n M.18.16 O. 14.15 19.46 M.12.30 M.14.26 1550 
bDi 9 1040 Mes dl IE M.17.56 D. 18.57 22.16 D. 17.30 M.19.0421.16 
5 M. 1542 19,46 Di 1700 DE _—_——————- +-+ 
di 0. 17.10 19.10 M 21.25 (ADE Udine Venezia 

* Casarsa © Spilimb. | Spilimb.  Cesarsa S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine * 

S O. 9.15 10.— O. 8.15 8.58 M. 7.24 D. 8.17 10.16 D. 7.—M. 8.57 9.53 È 
# M. 14.35 15.25 M, 01915 4 M.13.16 M. 14,56 18.20 M. 10.25 M. 14.24 15.50 5 

di 0. 18.40. | 19,25 O. 17.30 18.10 M.17.15 D. 19/19 21.30 D. 18.25 M, 20.24 21.16 dd 

È ORARIO INVERNALE DELLA TRAMVIA A VAPORE” 
Î | Da Udine R. A. 8.15 9.15 11.20 14.50 15.40 17.35 - S. 7. 8.30 9.30 11.35 15.05 15109 17:50, (0 

Dalla S. T. 8.40 11.40 15.15 18.-- — arr. a S. Daniele 10.-- 13.— 16.25 19.20 
ci Da 8. Damtiele 7.20 11.10 13.55 17.30 - arr. a Udine S. T. 8.25 12.25 15.10 18.45 

    

Parr. dalla S. T. 8.45 7.45 10.40 15.15 14.20 I7.-- —- Arr. S. F. 9.-- 8. - 10.56 15.30 14,85 17.15 

SA I 6 VORREI ROLO zar               

    
  

    

Domenico Raiser i 

WiafFroppo, N. 8 -— ODE AN Aa Dreppo Ni 8   
    2 Premiata. Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

SPECIALITA BAMASCHI. SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i colori è 
per qualunque uso di Cluesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti 
focchi, cordoni, eco. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono 

— ordinazioni di apparamenti, stendardi, sonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche 
in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

SI accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 
La stima che gode ia nostra fabbrica per la bellezza, bontà . delle stoffe e ia mitezza dei 

prezzi, è la migliore raccomandazione.   

  

prora i i 0 Big Viascrafis 24 

Fr Deposito di specialità mali sno cd estere e di Acque Minerali = 

sa EER RA LA i AZIO alte vi PIE ppi TAMA E a cia bonne MM rhite ranieri, Sayan igor Sign reina crete sem ei ian mninprere poi III e N A ; pera 
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contro le 

TOSSI 
CATARRI 
BRONCHITI 
INFLUENZA 

6 HALATTIE DI PETTO IN GENERE 
belnulticamente approvato da Celebrita Me- 

diche, è costituito dalle rinomate PILLOLE di 

la ") x P n (DÉ È 

dA HO 

+ i ba (SE 

DOMPE-ADAMIO © 
di potente azione antisettica, calmante, espet- 
torante, cento volte superiore a tutti i disgu- 
stosi ed indigesti preparati di catrame. 

    

lacone picc, L. A - grande L. 2 || Presso tutte le Farmacia     Unici Preparatori: Dompè-Adami, Chimici. 
MILANO PALERMO 

Piazza della Scala,5| Piazza Bologni, 28   
. Gratis, contro semplice bigiletto di visita, opuscolo: Guida della Salute   

ANCesco boia 
Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 

Cop pieno in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano Frangie, 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati. Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, Tappeti ner Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo °o. 

— Merce scelta, concorrenza impossibile — 

Fav 

LUTGAF ROSEE 
UDINE i ia Rualto N10 UDINE 

sf FUSIONI D’OGNI GENERE SU MODELLO ste@ 
  
  

  

  

Grande assortimento di utensili da cucina e da tavola in 
alluminio del premiato Stabilimento CLAUDIO ZECCHINI 
di Milano. 

CORONE MORTUARIE in alluminio di spendido effetto 
OLI E E RAA RUE I = 

    

  

VERE RIN ene pn iii 
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